
14° CONGRESSO NAZIONALE A.S.I.S. 
 

Brescia, 3 maggio 2002 
 
Il 14° Congresso Nazionale A.S.I.S. si è tenuto presso la sala della Sezione Provinciale E.N.S. di 
Brescia in Via Nicostrato Castellini, 5 alle ore 15,30 del 3 maggio 2002. 
 
Sono presenti una quarantina dei soci e le sei società affiliate: 
1) Associazione Scacchistica Silenziosi Altoatesini di Bolzano 
     (Delegato Sig. Mauro Soppelsa); 
2)  Associazione Culturale Ricreativa dei Sordi di Lido di Ostia (Roma) 
     (Delegato Sig. Del Sole Giampiero); 
3)  Associazione Culturale e Ricreativa “San Giusto” di Trieste 
     (Delegato Sig. Fabio Basile); 
4)  Gruppo Sportivo E.N.S. “Carlo Comitti” di Roma; 
     (Delegato Sig. Ottavio Fini); 
5)  Gruppo Scacchistico Silenziosi di Cassino (Frosinone) 
     (Delegato Sig. Francesco Cafolla); 
6)  Associazione Sportiva “Lodovico Pavoni” di Brescia 
      (Delegato Sig. Franco Guizzo). 
 
 Sono presenti sul palco Michele Visco, Presidente, Rosino Vizzacarro, Vice Presidente, 
Mirko De Paolis, Consigliere, Olga Nazarova, Consigliere degli Atleti e Rodolfo Junge, Segretario. 

Il Presidente Nazionale A.S.I.S. Michele Visco apre con un saluto rivolto al pubblico il 14° 
Congresso, a cui si associa pure nel saluto verso i presenti, il Presidente dell’Associazione Sportiva 
“Lodovico Pavoni” Sordoparlanti di Brescia, il sig. Giorgio Rosetti. 

Viene eletto Presidente del Congresso, il Delegato Regionale per la Lombardia, Tiziano 
Nagni, che già manifesta nel saluto rivolto all’assemblea la propria soddisfazione per l’affiliazione 
della squadra di Brescia all’A.S.I.S. 

Viene nominato segretario del Congresso il Segretario Nazionale Rodolfo Junge. 
Il Consigliere Nazionale F.I.S.S., il sig. Fernando Martin di Verona, nel portare i saluti del 

Presidente Nazionale F.I.S.S., il sig. Renzo Corti, afferma che lo sport è positivo per la crescita 
dell’autonomia dei sordi, anche se permane sempre il problema della comunicazione. 

Il Presidente Nazionale A.S.I.S. Michele Visco legge la relazione morale dell’attività 2001 
in cui traccia sul piano nazionale (campionati italiani a squadre e individuale di scacchi per sordi) e 
sul piano internazionale (15° Coppa Europa I.C.S.C. di Lisbona in Portogallo e torneo 
internazionale I.C.S.C. Goodwill) un difficile bilancio dell’anno 2001 caratterizzato da ristrettezze 
finanziarie a causa di numerose spese di manutenzione per la locale sede dell’associazione. 
Conclude con un invito agli scacchisti di partecipare a diversi tornei di scacchi per migliorare 
l’immagine dello sport silenzioso degli scacchi. 

Dopo si è proceduto alla premiazione con l’attribuzione del 5° trofeo “Diego Visco” alle 
società sportive di Ostia Lido, Bolzano, Roma, Cassino e Trieste e del diploma di Lauro di 3° classe 
al sig. Domenico Cannavacciuolo di Salerno, e alla proclamazione dei vincitori dei vari campionati 
A.S.I.S. per l’anno 2001:  
Vincitore del 7°  campionato nazionale giovanile   Valerio Pacifico di Roma 
Vincitore del 11°  campionato nazionale juniores   Valentino Del Sole di Rieti 
Vincitore del 2°  campionato nazionale lampo   Alessandro Cellucci di Roma 
Vincitore del 12° campionato nazionale master:   Remo Zandonella di Bolzano 
Vincitore del 8° campionato nazionale femminile:   Olga Nazarova di Pisa 
Vincitore del 12° campionato nazionale individuale assoluto: Duilio Collutiis di Salerno 



Squadra vincitrice del 12° campionato nazionale a squadre: Associazione Culturale e Ricreativa 
“San Giusto” di Trieste 

Vengono consegnati il diploma di Lauro di 3° Classe per dieci anni di affiliazione alle 
seguenti società di Trieste, Cassino e “Comitti” di Roma, e il diploma di Maestro ai sigg. 
Alessandro Cellucci e Duilio Collutiis, nonché il Lauro d’onore a Duilio Collutiis per le sue alte 
prestazioni nel gioco degli scacchi. Date le assenze di Cellucci e Collutiis, i premi a loro destinati 
verranno consegnati al prossimo Campionato. 

Il Presidente del Collegio dei Sindaci Revisori Zdenka Cesar invita il revisore Ottavio Fini a 
presentare la relazione del bilancio consuntivo dell’anno 2001, che alla fine è approvato a 
maggioranza dall’assemblea dei soci. 

Il Presidente dell’Associazione Culturale “S. Giusto” di Trieste Fabio Basile illustra i 
risultati della 15° Coppa Europa I.C.S.C. 2001 di Lisbona (Portogallo) ove la sua squadra composta 
da Goran Cehic, Deancovich Patrizio, Mirko Pasquotto, Bruno Felluga e Marco Grudina, si è posta 
al 9° posto. Il suddetto campionato è stato vinto dalla squadra tedesca “Hamburg Gehorlosen 
Sportverein” di Amburgo con 15,5 punti di fronte all’inglese “Club Chess Deaf London” di Londra 
con 13,5 punti e alla squadra ungherese  “Budapesti Siketek Sport Clubja” di Budapest con 13 
punti. 

Per la relazione riguardante il periodico quadrimestrale de “Il Cavallo Silenzioso”, data 
l’assenza del Direttore Responsabile Giulio Malaspina, ne prende la parola Michele Visco, il quale 
si sofferma sugli eventuali sviluppi del giornale elettronico sul sito Web A.S.I.S.. 

Il socio Mauro Soppelsa di Trento si lamenta per la mancata ricezione del sito ufficiale 
A.S.I.S. e allora gli risponde Michele Visco, dicendo che il sito in questione è stato 
temporaneamente chiuso per essere poi riaperto verso il mese di marzo 2002, con programmi 
totalmente rinnovati. 

Il Consigliere Mirko De Paolis presenta la relazione del Comitato Tecnico Nazionale, ove si 
sofferma sulle nuove elezioni del Consigliere degli Atleti e del Consigliere dei Tecnici, che 
sarebbero entrati a far parte del Consiglio Direttivo Nazionale A.S.I.S. per il quadriennio 2001-
2004 e sulla riforma dello stage per la preparazione ai campionati mondiali I.C.S.C. che non si terrà 
più all’interno del mondo silenzioso degli scacchi, ma che si svolgerà attraverso un confronto 
diretto con gli scacchisti udenti nell’ambito dei tornei F.S.I. 

Il Presidente Michele Visco rivela che gli scacchi sono diventati lo sport olimpico dal mese 
di agosto 2001 e che la F.I.D.E. ha fornito all’I.C.S.C. un contributo di 2.500 franchi svizzeri, dei 
quali 1000 franchi svizzeri  a favore della sua attività asiatica, altri 1.000 franchi svizzeri per la sua 
attività americana e 500 franchi svizzeri per la sua attività internazionale giovanile. Infine è prevista 
la gara di sedici squadre nazionali per il Campionato Mondiale a Squadre I.C.S.C. che si terrà a 
Vilnius in Lituania dal 20 luglio al 2 agosto 2002 con la partecipazione italiana con le squadre 
maschile e femminile. Poi ha recato la notizia dell’anniversario dell’associazione silenziosa 
scacchistica scozzese (S.C.D.A.D. - Scottish Chess and Draugts Association of the Deaf) per i 100 
anni dalla fondazione, che è stato tenuto a Glasgow in Scozia dal 28 al 30 marzo 2002. 

Successivamente illustra il programma del 5° Stage Nazionale A.S.I.S. per la preparazione 
ai campionati mondiali a squadre I.C.S.C. di Lituania, che si sarebbe tenuto a Pola dal 12 al 19 
maggio 2002 nei confronti dei giocatori Mirko Pasquotto, Marco Grudina e Remo Zandonella, i 
quali avrebbero dovuto fronteggiare in un torneo internazionale F.I.D.E. gli scacchisti udenti. 
Inoltre sono già stati convocati per i mondiali di Lituania la squadra femminile composta da Olga 
Nazarova, Zdenka Cesar e la squadra maschile composta da Duilio Collutiis, Goran Cehic, 
Alessandro Cellucci oltre ai due che saranno scelti in base ai risultati del torneo di Pola. Infine 
rivela alcuni problemi con la F.I.S.S., soprattutto sul piano di informazione in materia di gioco degli 
scacchi e afferma che è ancora in attesa dalla Federazione dei contributi già promessi. 

Il Presidente della sezione provinciale E.N.S. di Brescia, il sig. Franco Pedrali, dopo aver 
rivolto un benvenuto alla città di Brescia auspica una collaborazione tra la F.I.S.S. e l’A.S.I.S. per 
la crescita morale delle persone sorde nel segno dello sport e infine chiede un minuto di silenzio per 



la morte avvenuta pochi giorni or sono di una persona sorda, il sig. Ghisla, che ha partecipato sei 
volte ai giochi mondiali silenziosi nella disciplina sportiva del pallavolo. 

Il giocatore scacchista di Bergamo, il sig. Lorenzo Bratti, chiede all’assemblea la possibilità 
di giocare nel circolo di Bergamo un torneo di scacchi aperto a tutti per il 50° anniversario di 
Fondazione dell’Associazione Sportiva Sordomuti di Bergamo nei giorni 12-13 ottobre 2002. Gli 
viene risposto che l’A.S.I.S. non aveva preso alcuna iniziativa perché aveva dovuto consultare 
prima la F.I.S.S., che allora era molto impegnata per le olimpiadi dei sordi del 2001 e anzi gli viene 
promesso di inserire questa gara nel calendario ufficiale A.S.I.S. solo come torneo amatoriale. 

Il presidente dell’A.S.L. Pavoni di Brescia, il sig. Giorgio Rosetti, propone la modifica al 
regolamento delle gare di scacchi riguardo le iscrizioni alla gara che dovrebbero iniziare non un’ora 
prima, ma una settimana prima. Il Presidente A.S.I.S., Michele Visco gli risponde che per questo 
punto ha seguito il regolamento in vigore presso la F.S.I. che prevede la chiusura delle iscrizioni 
solo un’ora prima della gara e che inoltre spetta alla prossima decisione del Consiglio Direttivo 
Nazionale un’eventuale modifica del regolamento sulle iscrizioni. 

Il socio Tiziano Nagni di Brescia propone che il 14° campionato assoluto nazionale a 
squadre A.S.I.S. si sarebbe tenuto a Cesenatico tra marzo e aprile 2003 e aspetta informazioni 
presso la segreteria A.S.I.S. Inoltre chiede informazioni sull’attività regionale di scacchi F.I.S.S. 
della Lombardia e gli risponde il sig. Giorgio Rosetti che nella precedente riunione del comitato 
regionale F.I.S.S. della Lombardia è stata annullata l’attività di scacchi, la quale è passata 
direttamente alla segreteria A.S.I.S. 

Il socio Mauro Soppelsa di Trento propone di organizzare per il 2003 il Campionato Italiano 
Individuale Assoluto A.S.I.S. a Bolzano o a Verona e afferma che ha parlato con il consigliere 
nazionale F.I.S.S. Fernando Martin di Verona dicendo che a Verona nel mondo dello sport 
silenzioso si sta attraversando un periodo difficile e allora si è deciso di spostare il campionato a 
Bolzano per il 2003. 

Il socio Giancarlo Pasquotto di Trieste chiede notizie sulla situazione dei contributi e sulla 
sede legale A.S.I.S. e il Presidente Michele Visco gli risponde sulla questione dei contributi che 
l’A.S.I.S. finora non ha ricevuto alcun contributo da enti locali ma ha preso soltanto un contributo 
da una banca e nient’altro. Sulla questione della sede legale A.S.I.S., gli presenta una copia del 
contratto stipulato con l’Istituto Statale dei Sordomuti di Roma in Via Nomentana, 56 dove 
l’A.S.I.S. ha svolto regolarmente l’attività in generale e anche un corso di scacchi ogni settimana 
con bambini sordi di questo istituto. 

 
Alle ore 18,00 è terminata l’assemblea. 

 
 
Il Presidente dell’assemblea                 Il Segretario 
       Tiziano Nagni                Rodolfo Junge 
 
 
 


